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Milano 
Triennale 
Mostra sulle 
metropoli 
g a MILANO La Triennale, 
l'esposizione Internationale 
legata ali* discipline del de
sign, dell'architettura e del
l'urbanistica, nata attorno agli 
anni Venti, si avvia a conclu
dere Il suo diciassettesimo ci
clo con una grande mostra, 
•parta a) contributi del più di
verti paesi del mondo, che si 
terrà alla fine del prossimo an
no dal 21 settembre al 18 di
cembre, naturalmente a Mila
no, nella sede ufficiale del pa
lazzo dell'Arie, ma anche In 
allrl luoghi della citta 

Ad Illustrare I) programma è 
•tato Ieri II presidente stesso 
della Triennale, onorevole Eu
genio Peggio, che ha voluto 
sottolineare la continuità di 
esperienze che hanno caratte
rizzato In questi ultimi anni 
l'attiviti dell'ente milanese, 
dalle mostra su Berlino, al 
•progetto domestico» sull'e
voluzione del gusto e della 
funziona espressi dal nostro 
modo d'abitare, al «luogo del 
lavoro», alle citta In Italia (la 
mostra si tenne nella primave
ra tcorsa) ir) un lungo viaggio 
Ira la realtà e le Idee della no
stra aloria urbana, 

La rassegna conclusiva rap
presenterà In un certo senso 
una sintesi di questa ricerca, 
Titolo della mostra «Le d u i 
del mondo e II luturo delle 
metropoli», Le une e le altre le 
potremo vulture, percorrendo 
I due settori della mostra da 
una nane I contributi Interna
zionali (tra I paesi che slnora 
hanno aderito vi sono Stati 
' Inltl, Mi, Rfl, Gran Bretagna, 
llappone, Francia, Finlandia, 

Jrasne, Svezia, Venezuela) 
che documenteranno partico
lari esperienze e realizzazioni, 
dall'altra l'»area tematica» ri
partita in otto piccole sezioni 
(arte, grafica, fotografia, ar
chitettura, statistica, design, 
scenografia, cartografia) Inte
se carne spazi Informativi ed 
evocativi del vari modi della 
rsiiprasentulone della metro-

In attesa della mostra aono 
In programma convegni inter
nazionali a cominciare da 
luelto In corso In questi gloml 

L'agenda metropolitana del-
i Organizzazioni Intemazio

nali. 

Un'inchiesta torinese 
svela tutti i trucchi usati 
per truffare 
chi cede e chi compra 

Raggirate 160 persone 
Già tre arresti 
Guadagnavano 20 milioni 
su ogni affare Piazza Castello a Tonno 

Vendi casa? Così ti imbrogliano 
Imperversano nelle televisioni private C'è sempre, 
su qualche canale, un imbonitore che cerca di 
vendervi l'appartamento centrale, la villetta umfa-
miliare, l'avviato negozio Garrule fanciulle guida
no la telecamera nella visita a tutti gli angoli, com
presi servizi igienici e sgabuzzini, degli alloggi di
sponibili. Dietro le quinte di questa fiera televisiva 
si tanno però scoperte inquietanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

tm TORINO È uno del mar
tellamenti pubblicitari che su
biamo dal televisore domesti
co Dopo i mobili, I tappeti 
persiani e le auto usate, si è 
cominciato a propagandare 
anche la compravendita di Im
mobili, Ce voluto l'Intervento 
di un pretore torinese, che nel 
gloml scorsi ha mandato In 
galera per truffa aggravata i ti
tolari di tre agenzie Immobi
liari, perche molti comincias
sero a diffidare degli affari 
proposti dal video, In prece
denza, stando agli accerta
menti della Guardia di finan
za, almeno 80 venditori ed al
trettanti acquirenti di alloggi ti 
sarebbero fatti raggirare dalle 
tre agenzie. Alla media di 80 
milioni per «affare», I disinvolti 
mediatori avrebbero Intascato 
Indebitamente oltre un miliar
do e mezzo di lire. Ma questa, 
dicono gli esperii, e solo la 
punta dell'iceberg. 

Ad Inaugurare roderla tele
visiva di alloggi fu alcuni anni 
la un'immobiliare torinese, 

«Casamercato», che ben pre
sto dilatò la propria attività 
sulle piazze di Milano e Geno
va Chi controllava «Casamer
cato»? Ecco la prima sorpre
sa due giovani Imprenditori, 
Massimo Massano di 36 anni e 
Qlovannl Costa (nessuna pa
rentela con I autore del pre
sente servizio) di 33 anni, en
trambi con un passato turbo
lento nella Giovane Italia, l'or
ganizzazione giovanile del 

Delta loro Intraprendenza 
commerciale, I due fornirono 
la prima prova nel 1979, quan
do crearono la società «Postai 
Shop» che vendeva per corri
spondenza un telecomando 
per televisori Sul settimanali 
popolari comparvero pubbli
cità In cui si vedeva l'attore 
Alberto Lupo davanti al video 
con In mano II telecomando, 
che era definito «un prodotto 
di altissima tecnologia» e ve
niva venduto al modico prez
zo di 19 900 lire. Ma gli acqui
renti non furono soddisfatti. 

Un pretore condannò Massa
no e Costa nspettivamente ad 
8 e 5 mesi di carcere per truf
fa Il prodotto di altissima tec
nologia altro non era che un 
modesto Interruttore di cor
rente 

La disavventura giudiziaria 
costrinse Massano a dimetter
si da consigliere comunale del 
Msi a Torino SI è rifatto lo 
scorso giugno, quando è riu
scito a farsi eleggere deputa
to La condanna non impedì a 
Massano e Costa di dar vita 
all'immobiliare, lanciata su 
giornali e tv pnvate con lo slo
gan «Casamercato pagabene-
contantl». Ma come hanno 
fatto ad Intraprendere l'attivi
tà di mediatori d'altari In im
mobili senza il tesserino della 
Camera di commercio, che 
per legge (n, 253 del 21 mar
zo '58) può essere rilasciato 
solo a persone incensurale e 
di «notoria moralità e corret
tezza commerciale»? Pare che 
Il problema sia stato risolto 
nominando procuratore della 
società II missino on. Marti-
nat 

•I clienti - osserva II geom 
Michele Pedone, segretario 
della Funai, Federazione Ita
liana mediatori agenti Immo
biliari - devono chiedere l'esi
bizione del tesserino, che si 
ottiene sostenendo un esame 
sulle norme glundlche e gli 
aspetti tecnici della professio
ne di mediatore Ce l'hanno 
naturalmente tutti 1180 iscritti 
torinesi alla nostra associarlo-

« f a * 
• W ^ Solo il Psi favorevole allo «scippo» dei fondi 

in arrivo Tornala 
40mila alloggi ranno 
Con il rientro all'edilizia dei proventi Gescal, si 
potranno costruire dal 1988, ogni anno, 30-40,000 
alloggi popolari. Contro lo scippo, oltre al Pei, si 
erano schierati Regioni, Comuni, lacp, imprendito
ri e cooperative, Oggi al Pel che vuole ribaltare il 
voto del Senato rispondono autorevoli esponenti 
della maggioranza: Botta (De), Bastlanini (PIO, Er-
melli Cupellì (Prl) 

CLAUDIONOTAMI 

«TM ROMA Dopo che 11 Sena
to (emendamento Libertini) 
ha restituì to all'edilizia pub-
buca I fondi Oescal, a partire 
dal 1W8 si potranno realizza
re 3Q-40 000 alloggi popolari 
l'anno 0» cifra potrebbe esse
re raddoppiata con l'Interven
to statale), dando respiro al
l'occupazione nell'edilizia re
sidenziale gli Investimenti 
contribuiscono a creare o a 
mantenere circa 80 000 posti 
dilaverò Dal 19491 contributi 
pagati dal lavoratori dipen
denti costituiscono la princi
pale fonte per l'edilizia popo
lare Nel 'é3 decaduta l'Ina-
casa, nacque la Cescal con un 
prelievo fisso sul salari 
dell'l,05*(0,70acarico delle 
Imprese e 0,35* del dipen
denti) Soppressa poi la Qe-
scal, è rimasta la contribuito
ne tanto che negli ultimi 16 
anni, 27 000 miliardi sono ve
nuti dalle buste-paga La tassa 
sul salari sarebbe decaduta a 
line anno, ma II governo l'ha 
prorogata con il tentativo di 
stornare i fondi dalla casa ad 

un fondo per l'occupazione 
Ma il Senato ha detto no 

Sui fondi Gescal c'è stato 
un dossier del Cer Dal 79 al 
giugno di quest'anno c'è stato 
un gettito di 10 252 miliardi 
Esso rappresenta II 37,2* de
gli stanziamenti di tutti I pro
grammi compresi quelli per le 
urbanizzazioni, il 54% degli 
stanziamenti del plani di edili 
zia sovvenzionata (a totale ca
rico dello Stato) Il piano de
cennale e 1 programmi straor
dinari hanno messo a disposi
zione stanziamenti per 22 690 
miliardi, di cui 13 897 (pari al 
61,25* delle disponibilità ini
ziali) Del 646 755 alloggi prò-
grammati, ne sono stati ulti
mati 364 012. Altn 144 164 In 
costruzione, gli altri, del bien
nio '86-'87, In cantiere o in 
lase d'avvio 

Per stornare I fondi Gescal 
si era fatto leva su «ingenti re
sidui passivi» che non si sareb
bero riusciti a spendere Si era 
parlato di oltre 11 000 miliar
di Non è vero • risponde Bor
tolo presidente dell Aniacap, 

l'ente che raggruppa gli lacp 
di tutt'ltalla - che ci siano mi
liardi inutilizzati 

Contro lo scippo dei fondi 
Oescal non si era pronunciato 
solo il Pei Erano insorti Re
gioni, Comuni, lacp, le tre 
centrali cooperative, l'Ance, 
l'Associazione costruttori, la 
commissione Ambiente e La
vori pubblici della Camera 
Ora dopo che Palazzo Mada
ma ha messo I punti sulle I, 
qualcuno si scandalizza, pren
dendosela con II responsabile 
casa della direzione del Pel, 
Lucio Libertini, autore dell'e
mendamento al Senato e mi
naccia fuoco e damme perchè 
la Camera ristabilisca la situa
zione Qual è Invece la realtà? 
Abbiamo Interrogato parla
mentari e- responsabili casa 
della maggioranza, operatori 
Il ministro De Rose (Psdl) si 
era già espresso a favore Ec
co gli altri giudizi 

On Giuseppe Botta (De) 

Eresidente della commissione 
Ipp di Montecitorio «Penso 

che la Camera avendo appro
vato con II voto di tutti! gruppi 
una mozione che invitava il 
governo a mantenere ali edili
zia i fondi Gescal, non può 
modificarsi su questa decisio
ne Se vi sono esigenze per 
altri settori, si ricorra altrove 
La Gescal per la casa non si 
tocca E assurdo che si di
straggano fondi da un settore 
che da lavoro per un altro do
ve l'impiego è a dir poco In
certo» 

Sen Attillo Bastlanini, capo 

«Maria José non deve venire in Italia» 
ras ROMA Secondo round 
della famiglia Hamer sul ritor
no della «regina» Maria José In 
Italia Dlrk Hamer è II giovane 
tedesco che anni la venne fe
rito mortalmente in Corsica 
con un colpo di fucile sparato 
da Vittorio Emanuele di Sa
voia mentre si trovava sul suo 
yacht I familiari del giovane 
dopo aver inviato una lettera 
al presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga in cui chie
devano di non concedere II 
permesso a Maria José di ri
mettere piede In Italia, ora si 

sono rivolti con un altra mis
siva, al presidente del Consi
glio Corta Gli Hamer accusa
no la vedova di Umberto di 
essere il «vero capo» dei Sa
voia 

«Non solo il pretendente al 
trono Vittorio Emanuele ha 
ucciso il nostro Dlrk - scrivo
no gii Hamer - ma I Savola 
hanno terrorizzato negli ultimi 
nove anni anche II resto della 
nostra famiglia, portando cosi 
alla morte, Indirettamente la 
madre di Dlrk» «Per richiesta 
della famiglia Savola - prose

gue la lettera - Geerd Hamer 
(padre di Dirk) è stato persino 
pedinato dalla polizia tede
sca, con 1 accusa di aver offe
so verbalmente Vlttono Ema
nuele Mentre contro il pre
tendente al trono i giudici non 
hanno osato nemmeno Intra
prendere un procedimento 
penale per I assassinio di no
stro figlio» E senza mezzi ter
mini la lettera conclude 
«Queste manovre furono or
ganizzate da Maria José» 

Il presidente del Consiglio 
non ha espresso nessun para

ne, al quali per giunta chiedia
mo di sottoscrivere un codice 
deontologico. Cosa prevede? 
Che l'Incarico di vendita del
l'immobile sia stipulato per 
Iscntlo senza clausole vessa
torie, che non duri più di 90 
gloml rinnovabili al massimo 
per 30, che il compenso per
cepito da entrambe le parti 
non superi il 10% del prezzo 
di vendila e che la pubblicità 
sia corretta». 

Accanto al professionisti in 
regola, tono però proliferati 
negli «corsi anni I mediatori 
abusivi e quelli un po' troppo 
disinibiti. Le iniziative si sono 
moltipllcate come lunghi 
ExdlpendenU di «Casamerca
to» e di altre società si sono 
messi in proprio e hanno crea
lo le tre agenzie, «Casaflari», 
«Gestlm» e «Casatre», attual
mente sotto inchiesta per truf
fa. Ma quali sono le tecniche 
comunemente usate per 
«spennare il pollo» che com
pra o vende un Immobile? 
Cerchiamo di captilo con un 
confronto. 

Supponiamo si debba ven
dere un alloggio che vale sul 
mercato 100 milioni di lire II 
mediatore serio avverte il ven
ditore che dal prezzo di vendi
ta sarà detratto il suo compen
so del 5% più Iva, quindi non 
incasserà 100 milioni ma po
co più di 94 Trovato l'acqui
rente, il mediatore lo avverte 
che, in aggiunta ai 100 milio
ni, deve pagare il suo com

penso del 2-3%, le spese di 
notaio, l'imposta di registro 
oppure l'Iva (dal 2 al 18* a 
seconda dei casi fissati dalla 
legge), in totale da 105 a 123 
milioni Dalle due parti quindi 
il mediatore percepisce 7-8 
milioni 

Vediamo ora come si com
porta il mediatore abusivo e 
truffaldino Abbindola II ven
ditore dell'alloggio promet
tendogli 100 milioni puliti 
•perché la mediazione la farò 
pagare tutta a chi compra ca
ricandogliela sul prezzo». Poi 
gli fa apporre due lirme su un 
incarico di vendita stampato 
con caratteri piccolissimi. La 
seconda firma è quella richie
sta dal Codice civile per la 
specifica approvazione delle 
cosiddette «clausole vessato
rie» Nel contratto-tipo di «Ca
saflari» la doppia firma si rife
riva a ben 30 delle 31 clauso
le. La più Insidiosa delle clau
sole vessatorie è quella che 
prevede il tacito rinnovo del
l'incarico di vendita pratica
mente all'infinito, a meno che 
sia stato disdetto con tortissi
mo anticipo il cliente avrebbe 
dovuto spedire la raccoman
data di disdetta il giorno stes
so in cui firmava l'incarico 

Preso cosi In ostaggio l'al
loggio per un anno ed anche 
più, il nostro faccendiere ha 
tutto II tempo necessario per 
indire una vera e propria asta 
Trovato un primo acquirente, 
continua a pubblicizzare la 

vendita dell'appartamento, 
finché ne trova altri sei o sette, 
a ciascuno del quali la versare 
una salatissima caparra Alla 
fine sceglie chi è disposto a 
pagare, supponiamo, 125 mi
lioni «Mi spiace - dice agli al
tri - ma ho trovato chi offre di 
più» E restituisce loro le ca
parre dopo molti mesi e ripe
tuti solleciti, lucrando nel frat
tempo sugli interessi delle 
somme Poi va dal venditore 
dell'alloggio. «Guardi - gli co
munica - che a 100 milioni 
non si può piazzare, e nem
meno a 90 Si accontenta di 
80?» Se il cliente protesta, gli 
rinfaccia le clausole vessato
ne da lui sottoscritte 

Naturalmente il disonesto 
sensale deve Impedire a ven
ditore ed acquirente di con
frontare i prezzi Perciò fa tir-
mare loro separatamente un 
doppio compromesso. Non 
può però evitare che si incon
trino davanti al notalo. Ma ha 
ancora una caria in serbo: 
•Nel rogito - suggerisce furbe
sco - metteremo una cifra 
molto più bassa del vero per 
pagare meno tasse». Cosi, per 
turlupinare il fisco, i clienti 
non si accorgono di essere lo
ro i più turlupinali A conu fat
ti, il mediatore-filibustiere in
cassa 45 milioni (la differenza 
tra 125 e 80) più un 4 * di me
diazione che accolla all'acqui
rente In totale una cinquanti
na di milioni Niente male, per 
la vendita di un alloggio che 
ne vale cento 

«Sulle coste sarde 
per 2 anni 
no al cemento» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI La difesa delle 
coste sarde dall'aggressione 
del cemento è «una grande 
battaglia ambientale di valore 
nazionale» Giovanni Berlin
guer, responsabile della com
missione Ambiente del Pei, lo 
ribadisce senza mezzi termini 
nella conferenza stampa con
vocata per presentare il pac
chetto di «iniziative ecologi
che» del comunisti sardi per 
questo ultimo anno e mezzo 
di legislatura regionale La più 
importante. L'ormai famoso 
provvedimento dell'ex asses
sore all'Urbanistica Luigi Co-
godi - che blocca ogni nuova 
edificazione sulle coste in at
tesa di una ridefinizlone degli 
strumenti urbanistici - è da 
tempo al centro di una vivace 
polemica tra le forze politi
che, le organizzazioni impren
ditoriali e sindacali, le asso
ciazioni ambientali Resisten
ze e polemiche, - anche in 
qualche settore della maggio
ranza di sinistra - crescono 
man mano che si avvicina il 
momento decisivo del voto 
da parte del consiglio regiona
le, previsto per I primissimi 
mesi del nuovo anno «I co
munisti sardi - afferma il se
gretario regionale del Pei, 
Plersandro Scano - conside
rano l'approvazione di questo 
provvedimento come un pun
to fermo dell'azione riforma
trice dei governo di sinistra e 
sono decisi a condurre una 
grande battaglia politica e isti
tuzionale». Con il sostegno 
nazionale di tutto II partito, 
aggiunge Berlinguer. «Per ora 
si tratta di un impegno pretta-
mento politico-culturale, ma 
non escludiamo - sottolinea il 
responsabile nazionale del
l'ambiente - in seguito altre 
Iniziative. Anche se natural
mente la prima battaglia da 
vincere è quella legislativa, e 
questa può essere Condotta 
solo qui, in Sardegna» 

Il disegno di legge approva
to sei mesi la dalia giunta re
gionale di sinistra è nato sulla 
scia del tortissimo allarme 

ecologico provocato dall'ag-

Sresslone edilizia sempre pia 
(controllata sulle coste sar

de. negli ultimi anni oltre 20 
milioni di metri cubi di ce
mento, ai quali si aggiunge
rebbero altri 50 milioni se tol
sero attuati integralmente I 
piani urbanistici già adottati 
dai 68 comuni costieri Isolani. 
Il provvedimento dell'ex as
sessore Cogodl consiste In 
una serie df norme di salvi-
guardia (come il blocco per 
due anni di ogni nuova edifi
cazione a meno di due chilo
metri dal mare), nell'avvio di 
una revisione critica dei piani 
di lottizzazione, e nella predi
sposizione dei cosiddetti plani 
di assesto costiero, da raccor
dare eventualmente con la 
legge Galasso. «Naturalmente 
- ha sottolineato II segretario 
Scano - nel confronto in com
missione e In consiglio regio
nale sono possibili migliora
menti e aggiustamenti, m i 
non accetteremo alcuno stra
volgimento dell'Impostazione 
della legge» Una chiara repli
ca al nuovo assessore all'Ur
banistica, Il repubblicano Oto-
vanni Menila che pia volle, 
dopo II suo insediamento, h i 
espresso una netta contrarietà 
al congelamento dell'attivila 
edilizia sulle coste, attirandosi 
I rimproveri dello stesso se
gretario regionale del suo par
tilo. Ma anche una risposti al
le perplessità manifestate re
centemente dal presidente 
della giunta regionale Mario 
Melie, a proposito di uni pre
sunta limitazione dell'autono
mia amministrativi del comu
ni costieri «La tuteli del terri
torio e dell'ambiente - sottoli
ne i Blllla Pei, responsabile 
regionale del settore • costi
tuisce per la Regione un dirit
to-dovere, che non lede In al
cun modo l'autonomia comu
nale» 

La parola, adesso, p a m al 
consiglio regionale Li com
missione Ambiente ha gli ini
ziato l'esame del provvedi
mento che dovrebbe giungere 
in aula nella sessione di feb
braio. 

della segreteria politica del 
Pli «I soldi destinati all'edili
zia pubblica, è giusto che ad 
essa siano ritornati. La corre
zione del Senato è stata op
portuna Prima ancora del Se
nato, avrebbe dovuto pensar
ci 11 governo Comunque, tutta 
l'operazione era alala gestita 
con tanta Ipocrisia Palazzo 
Madama ha fatto giustizia. Ora 
Il provvedimento, come im
plorano I socialisti, non si può 
ribaltare alla Camera II Pli vi 
si opporrà con forza». 

On. Ermelll Cupelll, respon
sabile casa Prl, sottosegreta
rio al Commercio estero «Per 
rilanciare l'edilizia abitativa 
nelle zone ad alta tensione i 
pregiudiziale l'edilizia pubbli
ca T fondi Gescal non poteva
no essere stornati Essi deb
bono servire al ruolo istituzio
nale già fissalo dalla legge La 
Gescal deve servire a costrui
re alloggi popolari Ecco per
chè il Pn si attesta sulla posi
zione del Senato Come si po
trebbe rispondere alle fami
glie meno abbienti?» 

Paolo Di Biagio, vicepresi
dente Ancab (Coop d'abita
zione) «Non si tratta di volere 
mattoni ad ogni costo, ma di 
consentire una seria politica 
per le grandi aree Non va di
menticato che la domanda di 
casa in cooperativa (mezzo 
mllio ne di famiglie) è orienta
ta in gran parte verso il recu 
pero e a realizzare anche un 
programma di alloggi In affitto 
e con patto di futura vendita 
in una città più vivibile» 

re sul contenuto della lettera, 
mentre interrogato dai giorna
listi sul tema specifico del 
rientro della regina In Italia, 
Gona ha detto che preferisce 
attendere di leggere attenta
mente le decisioni prese dal 
Consiglio di Stato e quindi di 
valutare serenamente tenen
do conto dei risvolti giuridici 
•La signora Maria José - ha 
detto Corta con una battuta -
è donna troppo Intelligente 
per credere che la mia deci
sione possa essere Influenzata 
dal fatto che appartengo alla 
famiglia piemontese» 

L1MRNA VI INVITA A SCAMBIARVI 
UNA FORTE STRETTA DI MANO. 

Stringete la mano al vostro avversario e iniziate a giocare al Gioco delfOste, [entusiasmante gioco die potete ricevere subito in regalo acqui
stando grappa Libarna. Dopo poche partite vi renderete conto die questo gioco appartiene al mondo semplice, vera e genuino dì groppa b-
barna. Al Gioco delfOste, infatti, si giocava tanto tempo fa nelle osterie di compagno. Anzi, fu proprio un oste desideroso di far divertire i suoi 
clienti ad inventarlo. E nel suo intento Foste riuscì perfettamente, per anni il Gioco delfOste impegnò gruppi di amici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui fingegno, f o b i a strategica e la buono memoria vennero messe a dura prova. Oggi, a distanza di 
tanti anni, Libarne riscopre questo antico gioco e ve lo propone nella sua versione originale. Giocate con una, due, tre, quante persone vo
lete. E alla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappa Libarna; sarò come scambiarsi una forte stretta di mono, 

CON GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE. 
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